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Per rendere omaggio alla memoria di Gino Papuli, tecnologo e umanista, unico socio onorario 
italiano dell’ICSIM (Istituto per la Cultura e la Storia d’Impresa «Franco Momigliano»), scomparso 
il 19 giugno scorso, dal sito dell’Istituto (www.icsim.it) è disponibile il download gratuito de La 
macchina e il monumento. La grande pressa di Terni. Il volume, contenente parti del libro La 
pressa in piazza (Ed. Thyrus, Terni 1999)� era stato pubblicato nel 2006� per iniziativa dell’ICSIM 
(in collaborazione con l’editore CRACE), in occasione del XIII congresso del TICCIH (organismo 
internazionale consulente dell’UNESCO per le problematiche del patrimonio industriale). �
�
Gino Papuli fu tra i primi studiosi a interessarsi del destino delle macchine e degli impianti 
industriali che andavano incontro alla dismissione, dimostrando come fosse opportuno mantenerne 
quantomeno la memoria. Nei decenni successivi questo tipo di approccio divenne una vera e propria 
disciplina scientifica, la cosiddetta archeologia industriale: Gino Papuli fu il primo docente 
universitario di questa materia, chiamato a insegnare per chiara fama all’Università di Lecce. 
�
Il volume in questione descrive il lungo processo che ha portato la grande pressa delle acciaierie di 
Terni da importante macchina del ciclo produttivo di quello stabilimento a monumento dinanzi alla 
stazione della città, chiarendo sia le difficilissime questioni tecniche e ingegneristiche, sia le diverse 
ipotesi di valorizzazione della macchina che furono discusse prima di smontarla e spostarla.  
Il libro è considerato un contributo fondamentale alla tutela del patrimonio industriale, poiché le 
idee in esso contenute e le pratiche descritte sono da considerarsi di portata generale, un riferimento 
per ogni studioso che voglia confrontarsi con le questioni di salvaguardia e tutela dei beni della 
civiltà industriale. 
Il testo offre una lettura coinvolgente e ricca di umanità, come era nelle abitudini di Gino Papuli, 
grande divulgatore scientifico, che mai dimenticava l’importanza delle relazioni umane, un esempio 
di competenza e signorilità apprezzato e stimato in tutto il mondo, che ha illustrato la storia recente 
del nostro Paese. 
�
Per scaricare il documento basta collegarsi al sito dell’ICSIM (all’indirizzo www.icsim.it) e seguire 
il link diretto dalla home-page. 
�

�
4 LUGLIO 2008�


